
Sancio, recupera lo slancio!

parlato:
Per quante Don chisciotte fesserie
vi tengano il cervello scombinato
da nessuno sarete giudicato
uom da bassezze e da vigliaccherie

Da giudici faranno gli atti vostri
perché a drizzare torti avete ambito
restando mille volte bastonato
da piccolo borghesi e opportunisti 

Io non sono un cavaliere
certo, non combatto giganti
sono uno come tanti
ma mi pare di capire

che la Storia non va avanti
se noi stiamo solo a seguire
e mi voglio cimentare
a cambiare il mondo anch’io!

Ero tondo ed ero tonto
Ma un leale tuo sodale
io sapevo far di conto
eppur ti stavo ad ascoltare
difettavo un po’ in coraggio
ed ero gaggio, ma anche saggio
Sancio mi mettevo in gioco
E rischiavo la cotenna
Panza, non fa più capanna
Ed ora mi sbilancio poco 
Sancio Panza era il mio nome
e per il popolo sovrano
si chiamavano persone
quelle che ora sono solo “gente”!

con la dieta e con la panca 
ho appiattito un poco la panza
nel romanzo, resto Sancio 
ma lo slancio adesso
da me stesso me lo do! 
Do!


